
Atti Parlamentari 1 1 8 3 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XVI — 3 a SESSIONE — DISCUSSIONI TORNATA DEL 1° MAGGIO 1 8 8 9 

XLI. 

IORNATA Di MERCOLEDÌ L° MAGGIO 1889 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHER1. 

SOMMARIO- 11 presidente annunzia la morte del commendatore Cirillo Monzani, deputato pel 
2° collegio di Firenze, e dà lettura di una httera dettata dallo stesso onorevole Monzani — 
Si associano alle parole di dolore espresse dal presidente, il deputato Torrigiani ed il presidente 
del Consiglio. — Il j residente annunzia la nomina degli onorevoli Gattelli e Correale all'ufficio 
di prefetti; la nomina dell'onorevole Berti all'ufficio di segretario dell' ordine mauriziano, e la 
promozione a tenente generale dell' onorevole Mirri. Dichiara quindi di chiamare a far parte della 
Giunta per le elezioni Vonorevole Franzi in sostituzione dell'onorevole Berti. Partecipa infine che 
il procuratore del Re di Genova chiude autorizzazione di procedere contro l'onorevole Pellegrini. 
= Il presidente del Consiglio, presenta due disegni di legge: uno per la proroga del trattato di 
commercio fra l'Italia e il Nicaragua; e un altro per l'approvazione di un trattato di commercio 
fra V Italia e la Grecia; presenta poi un disegno di legge per autorizzare diversi comuni ad ecce-
dere il limite delle sovrimposte ; un disegno di legge sullo stato degli impiegati civili; e un altro 
per l'esercizio dei poteri-dal Senato. — Il ministro delle finanze presenta un disegno di legge per la 
revisione della tassa sugli spiriti, e ne domanda l'urgenza, r— [i ministro della guerra presenta un 
disegno di legge per il contingente di leva sui nati del 1869. — Il ministro del tesoro presenta un 
disegno di legge per convalidazione di decreti reali autorizzanti prelevamenti di spese; un altro per 
modificare la legge di contabilità • e un terzo per le spese necessarie al cambio decennale delle 
cartelle al portatore. ~ Il presidente partecipa parecchie domande d'interrogazione e d'interpel-
lanza. =• Il deputato Baccarini domanda quando potrà svolgere la sua mozione relativa al per-
sonale straordinario impiegato nelle costruzioni ferroviarie. — Il ministro della marina presenta 
un disegno di legge per la leva di mare, e un altro per compunsi all'industria navale. = Sor-
teggio degli Uffici. — Senza discussione sono approvati i disegni di legge: Modificazione alla 
legge sulla scala delle mappe catastali; e Autorizzazione ad alcuni comuni ad eccedere la sovrim-
posta. = Il presidente propone che sabato si incominci la prima lettura del disegno di legge per 
la riforma penitenziaria. == Il ministro dei lavori pubblici presenta un disegno di legge per la co-
stituzione di consorzi per le strade provinciali. ™ Il deputato Saporito interroga il ministro del-
l'interno sui provvedimenti che intende prendere per vanire in soccorso dei poveri agricoltori cke; 

nel tenimento di Sicignano e di Eboli, in provincia di Salerno, subirono grandissimi danni prò-
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dotti da nevicate, e grandine straordinarie) le quali, dove interamente e dove in gran parte, di-
strussero in ispecial modo i vigneti e gli oliveti — Risposta del presidente del Consiglio. — Os-
servazioni sull'ordine dei lavori parlamentari del deputato Bonghi e risposta del presidente della 
Camera. 

La seduta comincia alle 2.30 pomeridiane. 
De Seta, segretario, dà lettura del processo ver-

bale della seduta di sabato 30 marzo che è appro-
vato. Quindi legge il seguente sunto di 

Petizioni. 

4447. Giuseppe Candiani, Antonio Biffi ed al-
tre dieci ditte di Milano e di Torino, consumatrici 
di solfato di allumina, chiedono, in opposizione 
alla domanda della ditta Magni (Vedi petizione 
n. 4444), che l'idrato d'allumina rimanga esente 
da dazio. 

444"?. La Giunta municipale di Novara chiede 
che si mantenga per i comuni la facoltà di prov-
vedere, mediante un corpo speciale di agenti 
municipali, all'osservanza dei regolamenti relativi 
all'igiene, la polizia, l'edilizia, ecc. 

4,449. Francesco Medda da Cagliari, dimissio-
nario dall'ufficio di notaio fino dal 1881, chiede 
di essere riammesso all'esercizio della professione 
notarile, "in vista dei gravi danni da lui sofferti 
per la catastrofe della Cassa di risparmio e del 
Credito agricolo-indùstriale sardo. 

4450. 11 sindaco di Rio Marina, provincia di 
Livorno, trasmette una petizione di quel Con-
siglio comunale e dei Consigli di Portoferraio, di 
Rio nell'Elba, di Marciana Marina e di Porto-
longone, per ottenere lo svincolo della servitù del 
sottosuolo dell'Isola d'Elba. 

4451. Carlo Lamberini da Firenze, capo guar-
dia nel Corpo degli agenti carcerari, chiede che 
nel disegno di legge di riforma penitenziaria sìa 
introdotta una disposizione per tenere calcolo, 
nel liquidare le pensioni degli agenti carcerari, 
del servizio da essi prestato sotto l'ex-Go verno 
pontificio. 

4452. Odoardo Muzzarelli da Bologna, chiede 
la restituzione delle somme ritenute sugli sti-
pendi di suo figlio Giuseppe, delegato di pub-
blica sicurezza, morto il 25 luglio 1888. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo per motivi 

di famiglia gli onorevoli: Compagna, di giorni 8; 
Silvestri, di 8. Per motivi di salute gli onorevoli: 
Toaldi, di giorni l o ; Riccio, di IO. 

(Sono conceduti). 

Commemorazione del deputato lonzan i . 

Presidente. Compio il penoso dovere di annun-
ziare alla Camera che durante quest'ultima so-
spensione dei lavori parlamentari avemmo la 
sventura di perdere un egregio nostro collega, 
l'onorevole Cirillo Monzani, che da più anni rap-
presentava il 2° collegio di Firenze. Egli cessò 
di vivere la mattina del 2 aprile scorso. 

Allorquando la malattia non lasciò più spe-
ranza di guarigione, allorquando lo stesso ono-
revole nostro collega sentì avvicinarsi la sua fine, 
egli volle dettare al suo fratello la lettera, della 
quale mi pregio di dar lettura alla Camera: 

w Roma, 28 marzo 1889. 
u Onorando mio collega ed amico, 

a Sentendo avvicinarsi la mia inaspettata e 
rapida fine, con serenità di mente io mi rivolgo 
a te, per la nostra antica e inalterata amicizia, 
sia come amico, sia come presidente della Ca-
mera, pregandoti di. volere omettere, quando sarà 
per avvenire il mio trapasso da questa vita, 
quelle ordinarie commemorazioni, che si sogliono 
fare alla nostra Camera, allo scomparire d'alcuno 
dei suoi membri; evitando, possibilmente, anche 
il formale accompagnamento pe' miei funeri, che 
io desidero abbiano luogo con quella maggiore 
semplicità che tanto ami tu stesso; e lasciando 
ai miei amatissimi fratelli di provvedervi nel 
modo che stimeranno. 

" Pel fratello Cirillo 
" Il dott. Feliciano Monzani. „ 

Dinanzi a questa volontà suprema, io impongo 
silenzio al mio cuore; fo tacere quei sentimenti 
che ne vorrebbero sgorgare, non tanto per adem-
pimento di ufficio, quanto per doverosa testimo-
nianza dei meriti,, delie virtù, e del patriottismo 
dell'estinto nostro collega. 

Mi sarà soltanto lecito di esprimere il rim-
pianto, che noi tutti proviamo per quest' amara 
perdita; e, a nome della Camera, io rendo alla 
memoria di lui un ultimo salato di riverenza e 
di affetto. (Approvazioni). 

Il 3° collegio di Firenze fu già dichiarato va-
cante durante la sospensione dei lavori parla-
mentari. 
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L'onorevole Torrigiani ha facoltà di parlare 
Torrigiani. Mi duole che l'espressa volontà del 

compianto Cirillo Monzani, nostro collega, mi 
vieti di dire qualche parola, come avrei dovuto 
e voluto fare, essendo io rappresentante in que-
sta Camera dello stesso collegio. 

Io non posso quindi che associarmi alle no-
bili parole pronunziate dall'onorevole presidente. 

Del resto, quanto io avrei potuto dire non 
aggiungerebbe nulla alla memoria dell'illustre 
uomo; memoria che resterà sempre scolpita nella 
mente e nel cuore di noi e di quanti ebbero la 
fortuna di conoscerlo. (Approvazioni). 

Presidente. L'onorevole presidente del Consi-
glio ha facoltà di parlare. 

Crispí, presidente del Consiglio. La lettera, della 
quale ha dato lettura il nostro presidente, basta a 
darvi un esatto giudizio del cuore e della mente 
dell'estinto collega. 

L'amicizia fra me e Cirillo Monzani datava da 
49 anni. Lo conobbi nel 1840, quando, cacciato 
dal duca di Modena, egli si rifugiava in Palermo, 
dove il Borbone era meno triste del principe, 
contro il quale il' Monzani aveva cospirato. 

Fedele agli ordini estremi dell'amico, io non 
posso che esprimere il rammarico del Governo 

* per la perdita di un così egregio cittadino e di un 
patriota così esimio, e tacermi ; poiché, ad onorare 
la sua memoria, non mi resta che venerare l 'ul-
tima sua volontà. (Approvazioni). 

Annunzio della morte del Senatore Torre di Ca-
prará. 
Presidente. Dal presidente del Senato del regno 

è pervenuta la seguente lettera. 
u Adempio al doloroso ufficio di partecipare al-

l'È. V. che il giorno 29 di marzo ultimo scorso 
cessava di vivere in Benevento il conte Carlo 
Torre di Caprara senatore del regno. „ 

La Camera, memore dei servizi resi al paese 
dall'illustre estinto, rende alla sua memoria un 
tributo di riverenza e di rimpianto. 

Comunicazioni del presidente. 
Presidente. Dal ministro dell'interno è perve-

nuta la seguente lettera : 

" Mi pregio participare a Y. E che con decreto 
reale del 31 marzo 1889 l'onorevole comm. Sal-
vatore Correale, deputato al Parlamento, è stato 
nominato prefetto della provincia di Caserta, a 
decorrere dal Io aprile corrente. „ 

La Camera ricorda che 1' onorevole Correale 
rappresentava un seggio nel 3° collegio di Po-
tenza, che fu già dichiarato vacante. 

Un altra lettera del Ministero dell' interno è 
la seguente: 

u Mi pregio partecipare a V. E. che con decreto 
reale del 24 marzo 1889 l'onorevole deputato 
comm dott. Giovanni Gattelli è stato nominato 
prefetto delia provincia di Piacenza. „ 

L'onorevole Gattelli rappresentava un seggio 
nel collegio di Ferrara, il quale pure è stato già 
dichiarato vacante. 

Ugualmente dal Ministero dell'interno è perve-
nuta la seguente lettera : 

u Mi pregio partecipare a V. E. che Sua Mae-
stà con regio decreto del giorno 7 corrente ha no-
minato l'onorevole deputato Comm. Prof. Dome-
nico Berti Primo Segretario del Gran Magistero 
dell'Ordine Mauriziano e Cancelliere dell'Ordine 
della Corona d'Italia. „ 

L'onorevole Berti Domenico rappresentava un 
seggio nel terzo collegio di Torino.; e anche questo 
fu già dichiarato vacante. 

Siccome poi l'onorevole Berti faceva parte della 
Giunta generale per la verificazione delle elezioni, 
chiamo a sostituirlo nella Giunta medesima l'ono-
revole Franzi.-

Dal Ministero della guerra, è poi pervenuta la 
seguente lettera: 

" Ho l'onore di partecipare all'È. V., in omag-
gio alle prescrizioni sancite con la legge sulle in-
compatibilità parlamentari, che con regio decreto 
del 14 corrente mese, l'onorevole deputato del se-
condo collegio di Bologna, maggior generale Mirri 
cav. Giuseppe, venne promosso al grado di te-
nente generale. „ 

In seguito a questa comunicazione fu dichia- • 
rato vacante un seggio nel secondo collegio di 
Bologna. 

Dal ministro guardasigilli, infine, è pervenuta 
.la seguente lettera : 

« Roma, 30 aprile 1889. 
u II procuratore generale presso la Corte di 

Appello in Genova con l'unito rapporto mi ha in-
viato una istanza di quel procuratore del re a 
V. E. dirotta, con la quale chiede l'autorizzazione 
a procedere, giusta l'articolo 45 dello Statuto, 
contro l'onorevole deputato Antonio Pellegrini, 
imputato di oltraggio contro di persona legitti-
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mamente incaricata di un pubblico servizio nel 
l'esercizio delle sue funzioni. 

u In adempimento del mio dovere, trasmetto al-
l'È. V. l'istanza e gli atti del processo, affinchè 
Le piaccia provocare dalla Camera la delibera-
zione su essa, della quale poi vorrà rendermi 
consapevole. 

u 11 ministro 
« O. Zanardelli. „ 

Presentazione di disegni di legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidente del Consiglio, ministro dell' interno. 

Crispi, presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno. Mi onoro di presentare alla Camera un 
disegno di legge per l'approvazione del trattato 
di commercio e di navigazione tra l'Italia e la 
Grecia; ed un altro disegno di legge per la pro-
roga del trattato di commercio e di navigazione 
tra l 'Italia e il Nicaragua. 

Pregherei la Camera di deferire l'esame di que-
sti due disegni di legge alla Commissione delle 
tariffe, e di concedere che il disegno relativo al 
trattato di commercio fra l'Italia e la Grecia sia 
dichiarato d'urgenza. 

Presidente. Dò atto all'onorevole presidente del 
Consiglio della presentazione di questi due di-
segni di legge, che saranno stampati e distribuiti 
agli onorevoli deputati. 

L'onorevole presidente del Consiglio chiede che 
sia ammessa l'urgenza per il trattato di com-
mercio e di navigazione tra l'Italia e la-Grecia-, 
e che i due disegni di legge siano deferiti al-
l'esame della Commissione per le tariffe doganali. 

Se non ci sono opposizioni, queste proposte si 
intenderanno approvate. 

(Sono approvate). 

Crispi, presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno. Mi onoro di presentare alla Camera tre 
disegni di legge per autorizzare vari comuni del 
regno ad eccedere il limite medio della sovrim-
posta. 

Intorno ad uno di questi, cioè a quello che si 
riferisce ai comuni di Tonengo, Oddalengo ed 
altri, la Camera ed il Senato avevano già deli-
berato, senonchè casualmente avvenne un errore 
materiale di fatto, che il Senato già corresse, e che 
ora deve correggere la Camera, dei deputati. 

Presidente. Dò atto all'onorevole ministro del-
l' interno della presentazione di questi disegni di 
legge che saranno stampati e distribuiti, e che 

saranno trasmessi alla Commissione permanente 
incaricata di riferire intorno a questo argomento. 

Crispi,presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno. Mi onoro di presentare alla Camera due 
disegni di legge, già approvati dal Senato : uno 
relativo allo stato degli impiegati civili; l'altro 
per autorizzare il Presidente del Senato del Regno 
ad adempiere i suoi uffici per quanto si riferisce 
allo stato civile della Famiglia Reale, e per quanto 
concerne le cause penali, durante la chiusura della 
Sessione o della Legislatura. 

Presidente. Dò atto all'onorevole ministro del-
l'interno della presentazione di questi due disegni 
di legge, che saranno stampati e distribuiti. 

L'onorevole ministro delle finanze ha facoltà di 
parlare. 

Seismit-Doda, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di legge 
per la revisione del tributo sugli spiriti. Prego 
la Camera di accordare l'urgenza a questo dise-
gno di legge, per il quale domando che sia seguito 
il sistema degli Uffici. 

Presidente. Dò atto all'onorevole ministro delle 
finanze della presentazione di questo disegno di 
legge, che sarà stampato e distribuito. 

L'onorevole ministro chiede che questo disegno 
segua il sistema degli Uffici e che inoltre sia di-
chiarato d'urgenza. 

Se non ci sono obiezioni, questa proposta s'in-
tenderà approvata. 

{E approvata). 

L'onorevole ministro della guerra ha facoltà di 
parlare. 

Bertolè-Viale, ministro della guerra. Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di legge 
per stabilire il contingente di l a categoria della 
leva sui nati del 1869. 

Presidente. Dò atto all'onorevole ministro della 
guerra della presentazione di questo disegno di 
legge, che sarà stampato e distribuito. 

L'onorevole ministro del tesoro ha facoltà di 
parlare. 

Giolitti, ministro del tesoro. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera un disegno di legge per con-
validazione di un decreto regio autorizzante pre-
levazioni di somme dal fondo di riserva per le 
spese impreviste del corrente esercizio; e prego 
di voler deferire l'esame di questo disegno di 
legge alla Commissione del bilancio, secondo le 
consuetudini. 

Inoltre mi onoro di presentare un disegno di 
legge per spesa straordinaria occorrente al cam-
bio decennale delle cartelle al portatore dei ti-
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toli 3 per cento e 5 per cento. Si tratta di una 
spesa la quale troverà il suo riscontro nell'entrata, 
sotto forma di tassa di bollo. 

Finalmente mi onoro di presentare un dise -
gno di legge per alcune modificazioni alla legge 
sulla contabilità generale dello Stato (Commenti) 
e a seconda di quanto si è praticato pel passato, 
pregherei la Camera di voler deferire l'esame di 
questo disegno di legge alla Giunta generale del 
bilancio. 

Presidente. Dò atto all'onorevole ministro del 
tesoro della presentazione di questi tre disegni di 
legge che saranno stampati e distribuiti. 

Per ragione di materia il primo ed il terzo sa-
ranno trasmessi alla Commissione generale del bi-
lancio; il secondo, relativo al cambio decennale 
delle cartelle al portatore, s'intende che debba se -
guire la procedura degli Uffici. 

Si annunziano domande d'interrogazione e d ' i n -
terpellanza. 
Presidente. Prima di procedere al sorteggio de-

gli Uffici stimò opportuno di dare comunicazione 
alla Camera di molte domande d'interpellanza e di 
interrogazione che sono state presentate durante 
questa sospensione dei nostri lavori. 

tt II sottoscritto chiede d'interpellare il presi-
dente del Consiglio intorno alle ragioni che hanno 
indotto il Governo, mentre ci troviamo in istato 
di guerra con l'Abissinia, a non profittare degli 
ultimi rivolgimenti là avvenuti per assicurare il 
confine che strategicamente è necessario alla si-
curezza dei nostri possedimenti, ed al benessere 
dei nostri presidii. 

u Sidney-Sonnino. „ 
u II sottoscritto chiede d'interpellare il presi-

dente dei Consiglio sui criteri fondamentali ai 
quali, nelle circostanze presenti, il Gabinetto in-
tende informare la propria azione in fatto di poli-
tica coloniale. 

u Della Valle „ 
u II sottoscritto desidera d'interpellare il pre-

sidente del Consiglio sulla situazione nostra in 
Africa. 

a Sprovieri. „ 
u II sottoscritto desidera interpellare il pre-

sidente del Consiglio per sapere se egli intenda 
intavolare negoziati di pace con l'Abissinia, ap 
pena le condizioni di questa lo rendano di nuovo 
possibile. 

u Bonghi. n 

u II sottoscritto chiede di interpellare l'onore-
vole ministro della guerra come egli intenda, nei 
limiti dei voti espressi dal Parlamento, regolare 
la nostra situazione militare in Africa, in ordine 
alle gravi responsabilità già assunte, e di fronte 
alle mutate condizioni politiche dell'Abissinia. 

a Di Breganze. „ 
u II sottoscritto desidera interpellare il presi-

dente del Consiglio e l'onorevole ministro della 
guerra per conoscere se e quali istruzioni ed or-
dini siano stati dati al presidio di Massaua dopo 
gli avvenimenti che mutarono lo stato interno 
dell'Abissinia. 

u Roux. „ 

" Il sottoscritto desidera interpellare l'onore-
vole presidente del Consiglio e l'onorevole mini-
stro di agricoltura e commercio rispetto ai loro 
intendimenti circa la colonia italiana in Massaua. 

a Arbib. „ 

u II sottoscritto chiede interrogare Sua Ec-
cellenza il ministro degli affari esteri sulle misure 
che il Governo intende adottare di fronte alle 
condizioni eccezionali che si sono verificate in 
Africa, dopo la morte di re Giovanni di Abis-
sinia. 

u Alessandro Costa. „ 

u II sottoscritto domanda di interpellare il mi-
nistro degli affari esteri sugli intendimenti del 
Governo in Africa, tenuto conto delle mutate con-
dizioni dell'Abissinia. 

u Riccio. „ 

" Desidero interpellare l'onorevole presidente 
del Consiglio e ministro degli affari esteri circa 
i criteri che hanno guidato il Governo nell'ac-
cordare un congedo, in questo momento, all'am-
basciatore italiano in Francia. 

u Pantano. „ 

" I sottoscritti chiedono d'interpellare il pre-
sidente del Consiglio sul congedo accordato in 
questi giorni all'ambasciatore italiano presso la 
Repubblica francese. 

u Ferrari Luigi, Cavallotti. „ 
u II sottoscritto desidera d'interpellare il mi-

nistro di agricoltura e commercio, per sapere se 
e quali provvedimenti il Governo intenda pren-
dere per venire in aiuto alle condizioni economi-
che delle Puglie. 

v Bonghi. „ 
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u II sottoscritto desidera interpellare l'onore-
vole ministro dell'interno intorno allo scioglimento 
del Consiglio provinciale di Siracusa. 

" Di Rudinì. n 

a Domando di interpellare il ministro dell'in-
terno relativamente agli infortunii avvenuti in 
questi giorni in Roma, e per conoscere quali prov-
vedimenti intende adottare al fine di scongiurare, 
per quanto sia umanamente possibile, il ripetersi 
frequente di simili sventure. 

" Valle. „ 

u II sottoscritto chiede interrogare l'onorevole 
ministro delie finanze intorno alle norme con le 
quali vengono, concessi i banchi di lotto. 

u Del Giudice. „ 
u II sottoscritto chiede interpellare l'onore-

vole ministro dei lavori pubblici sullo stato delle 
costruzióni ferroviarie, idrauliche, e stradali in 
Calabria. 

u Del Giudice. „ 
Prego gli onorevoli ministri di voler dichia-

rare se e quando intendano di rispondere a queste 
domande d'interpellanza e d'interrogazione. 

Crispi, presidente dei Consiglio. Per le inter-
pellanze degli onorevoli Ferrari Luigi e Pantano, 
per quella dell'onorevole marcheso di Rudinì... 

Di Rudinì. Deputato 1 
Crispi? presidente del Consiglio ...dell'onorevole 

deputi to marche?e Di Rudinì, e per quella del-
l'onorevole deputato Valle, prego la Camera di 
volere stabilire la tornata di venerdì 3 corrente. 

Per le interpellanze e interrogazioni che si 
riferiscono alla questione d'Africa (Segni d'atten-
zione) chiedo alla Camera che voglia stabilire la 
tornata di martedì, 7 maggio. 

Presidente. La Camera ha udito le proposte 
del presidente del" Consiglio. Se non sorgono 
obiezioni, rimarrà così stabilito. 

(È così stabilito). 
Miceli, ministro di agricoltura e commercio. Lu-

nedì venturo, se non c'è nulla in contrario, ri-
sponderò all'interpellanza dell'onorevole Bonghi. 

Bonghi. Preferirei mercoledì... 
Miceli, ministro di agricoltura e commercio. Sia 

pure mercoledì. (Interruzioni). 
Voci. Ma c'è l 'Africa! 
Miceli, ministro di agricoltura e commercio. Mi 

si fa notare che mercoledì la Camera sarà im-

pegnata a discutere la questione africana. Quindi, 
se l'onorevole Bonghi consente, proporrei di ri-
mandare la sua interpellanza dopo le interpel-
lanze intorno alla questione africana. 

Bonghi. Accetto. 
Presidente. L'onorevole ministro delle finanze, 

quando intende rispondere alla interrogazione 
dell'onorevole Del Giudice? 

Seismit-Doda, ministro delle finanze. Dopo le 
interpellanze per l'Africa, e dopo quella dell'ono 
revole Bonghi al ministro di agricoltura e com-
mercio. 

Presidente. L'onorevole Del Giudice accetta? 
Del Giudice. Accetto. 
Presidente. L'onorevole Del Giudice poi ha ri-

volta una domanda di interpellanza anche all'ono-
revole ministro dei lavori pubblici. 

Finali, ministro dei lavori pubblici. Proporrei 
che si svolgesse nello stesso giorno in cui l'ono-
revole Del Giudice svolgerà la sua interrogazione 
all'onorevole ministro delle finanze. 

Presidente. Sta bene. L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ricorderà che, dietro sua propo-
sta, fu deliberata, pei primi giorni della ripresa 
dei lavori parlamentari, la discussione di una 
mozions dell'onorevole Baccarini relativa agli im-
piegati straordinari nella costruzione delle ferro-
vie. Ora io lo prego di volere stabilire il giorno 
in cui questa mozione potrà essere discussa 

Finali, ministro dei lavori pubblici. Io sono 
agli ordini della Camera. Quando l'onorevole pre-
sidente creda giunto il giorno opportuno per isvol-
gere questa mozione, io sono sempre pronto ad 
accettare la discussione, ed a rispondere. 

Presidente. Parmi che lo svolgimento della mo-
zione dell'onorevole Baccarini possa aver luogo 
dopo che sia esaurita la discussione delle altre 
interpellanze delle quali fu già data comunica-
zione alla Camera. 

Baccarini. Io me ne rimetto completamente al 
l'onorevole presidente e all'onorevole ministro dei 
lavori pubblici. 

Il ministro delia marinerìa presenta due disegni 
di legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della marina. 

Brin, ministro della marineria. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera due disegni di legge: uno 
sul reclutamento di leva della regia marina pei 
nati del 1869; l'altra per la conversione in legge 
del regio decreto 22 marzo 1888 che accorda 
compensi alle costruzioni navali. 
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Presidente. Dò atto all'onorevole ministro della 
marineria della presentazione di questi disegni 
di legge che saranno stampati e distribuiti. 

Sorteggio degli uffici. 
Presidente. Si proceda ora al sorteggio degli 

Uffici. 
Adamoli, segretario, fa il sorteggio. 

Ufficio /. 
Amato-Pojero, Badaloni, Baldini, Barracco, 

Bianchi, Bonardi, Boneschi, Bonfadini, Bacceri-
Lanza, Cambray-Digny, Canzi, Cappelli, Ce-
raolo-Garofaìo, Chiesa, Colombo, Compagna, 
Curcio, D'Adda, De Rolland, Di Collobiano, Dini, 
Di Sant'Onofrio, Farina Nicola, Favale, Figlia, 
Gaetani Roberto, Galli Roberto, Gallotti, Ge-
rard!, Giordano Ernesto, Giudici G B , Le 
vanti, Lovito, Luciani, Luporini, Maluta, #Mel, 
Mocenni, Nicoletti, Palberti, Palitti, Pascolato, 
Penserini, Perroni-Paladini, Pianciani, Pugliese-
Grannone, Palle, Raffaele, Rinaldi Pietro, Rossi, 
Serra Vittorio, Silvestri, Solimbergo, Tegas, 
Tittoni, Zainy. 

Ufficio II. 
Alimena, Anzani, Arcoleo, Balsamo, Bonaoci, 

Borgatta, Brunialti, Bufardeci, Cagnola, Carrelli, 
Chiala, Cchibna-Sciarra, Compans, Conti, Cor-
vetto, D'Arco, bel Giudice, Della Rocca, De 
Simone, Di Camporeale, Di Pisa, Di San Donato, 
Falconi, Fani, Ferracciù, Flauti, Fortis, Franzo-
sini, Gagliardo, Gentili, Grossi, Indolii, Marca-
tili, Mattei, Mazza, Meardi, Mosca, Nanni, Napo 
dano, Panunzio, Passerini, Petroni, Quartieri, 
Racchia, Randaccio, Ricci Vincenzo, Ricotti, Ri-
naldi Antonio, Ruspoli, Salandra, Solinas Apo-
stoli, Sorrentino, Sprovieri, Turbigli©, Vigna, 
Zanardelli. 

U f f i io III. 
Adamoli, Albini, Ara di, Bonasi, Bruschettini, 

Calvi, Carboni, Carcano, Caterini, Cavalli, Chi 
mirri, Colaianni, Coppino, Curati, De Biasio Luigi, 
De Biasio Vincenzo, Del Balzo, Demaria, Epi-
scopo, Ferri, Garibaldi Ricciotti, Genala, Loreta, 
Luzzatti, Marcora, Marin, Marzia, Mellusi, Mer-
zario, Miceli, Panattoni, Papa, Paroncilli, Pa-
squali, Pavesi, Peirano, Peìlegri, Pompilj, Rag-
gio, Roux, Rubini, Senise, Siacei, Sola, Tedeschi, 
Tcnani, for r ig 'an i , Toscanelli, Toscano, Turi, 
Ungaro, Vis tar in i-C resi, Velini, Visoccbi, Zuc-
caro. 

Ufficio IV. 
Alario, Angeloni, Badini, Basetti, Benedini, 

Bottini Enrico, Bovio, Cadolini, Carrozzini, Ca-
stelli, Cerruti, Chiapusso, Cibrario, Cipelli, Cri-
spi, D' Ayala-Valva," De.Riseis, Da Seta, Di Bro-
glio, Elia, Fabbricotti, Falsore, Florenzano, Ga-
belli, Garelli, Grassi-Pasini, Inviti, La Porta, 
Lunghini, Morana, Morelli, Nocito, Pais-Serra, 
Pandolfi^ Papadopolì, Pavoncelli, Pellegrini An-
tonio, Pelloux, Pelosi ni, Pierotti, Prinetti, Pu-
glia, Reale, Ricci Agostino, Roncalli, Rubichi, 
Sacchetti, Sacconi, Sani, Saporito, Sigismondi, 
Spaventa, Tubi, Vacchelli, Vigoni. 

Ufficio V. 
Agliardi, Amadei, Andolfato, Baccelli Guido, 

Baglioni, Balestra, Bertollo, Buonomo, Capozzi, 
Cavalletto, Cavallini, Cocco-Ortu, Cocozza, Co-
min, Cordopatri, Cucchi Francesco, Cuccia, De 
Lieto, Della Valle, Del Vecchio, De Mari, Di 
Belmonte, Di Rudini, Di San Giuliano, Di San 
Giuseppe, Ferraris Maggiorino, Fornaciari, Ga-
limberti, Giordano Apostoli, Lacava, Luzi, Mal-
dini, Maranca Antinori, Marietti Filippo, Mar-
selli, Martini Gio. Battista, Mazzi otti, Meyer, 
Morini, Nicolosi, Orsini Baroni, Palizzolo, Pelle-
grino, Plastino, Plebano, Rizzardi, Sagarriga, 
Spirilo, Tabacchi, Teti, Toaldi, Tommasi-Cru-
deli, Trompeo, Vendemini, Vendramini. 

Ufficio VI. 
Armirotti, Baccarini, Barsanti, Billi^ Bobbio, 

Cafiero, Calciati, Casati, Chiaves, Coceapieller, 
Comini, Curioni, Damiani, De Pazzi, Di Bau-
cina, Di Belgioioso, Di Braganze, Dobelli, Fa-
brizj, Gaina, Farina Luigi, Fazio, Ferrari Luigi, 
Forcella, Fortunato, Francescani, Garibaldi Me-
notti, Giampietro^ Giovannini, Grassi Paolo, Gri-
maldi, Levi, Lucca, Lugli, Marchiori, Mariotti 
Ruggero, Mazzoleni, Melodia, Morra, Palomba, 
Petriccione,. Picardi, Pignatelli, Poli, Polvere, 
Pozzolini, Rosano, Santi, Sanvitale, Serra Tito, 
Sonnino, Speroni, Testa, Tondi, Torraca, 

Ufficio VII. 
Auriti, Baccelli Augusto, Baroni, Basteris, 

Bonghi, Branca, Brin, CairoK, Carmine, Car-
nazza-Amari, Castoldi, Cerulli, Chiaradia, Cit-
tadella, Costa Alessandro, Cremonesi, Cucchi 
Luigi, De Bassecourt, De Cristofaor, De Domi-
nicis, De Renzis Francesco, Di Biasio Scipione, 
Di GroppeUo, Ellena, FHopanti, Fiorena, Fran-
cica, Franzi, Garavetti, Gherardini, Giijori, Gio-



Atti Parlamentari - l i 9 0 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XVI — 3 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1° MAGGIO 1 8 8 9 

litti, Giudici Giuseppe, Gorio, Guglielmini, Laz 
zarini, Lazzaro, Lorenzini, Magnati, Massabò, 
Maurogònato, Moscatelli, Novelli, Oddone, Pa-
rona, Righi, Rizzo, Romani n J a c u r , Romano, 
Sanguinetti Adolfo, Scarpelli, Sciacca Della Scala, 
Simeoni, Summonte, Valle. 

Ufficio V lìL 
Antoci, Arbib, Barazzuoli, Bastogi, Berio, Ber-

tana, Boselli, Buttini Carlo, Cardarelli, Cava-
lieri, Cavallotti, Cefaly, Chiara, Clementi, De 
Zerbi, Diligenti, Di Marzo, Fabris, Fagiuoli, 
Faldella, Frola, Gamba, Gangitano, Geymet, 
Gianolio, Giovanelli, Giusso, Imperatrice, La-
gasi, Lanzara, Lucchini Giovanni, Martini Fer -
dinando, Menotti, Miniscalchi, Mordini, Mussi, 
Nasi, Nicotera, Odescalchi, Oliverio, Patamia, 
Pavoni, Peyrot, Quattrocchi, Riccio, Riola, Rocco, 
Salaris, Seismit Doda, Tajani, Tornassi, Vaccai, 
Villanova, Vollaro, Zeppa. 

Ufficio IX. 
Arnaboldi, Aventi , Balenzano, Bertolotti, Bo-

najuto, Borrelli, Borromeo, Briganti-Bellini, Cae-
tani, Caldesi, Campi Canevaro, Capoduro, Ca-
pone, Chigi, Chinaglia, Coffari, Costa Andrea, 
Costantini, De Bernardis, De Renzi, Ercole, 
Ferrar i Ettore, Fili-Astolfone, Finocchiaro-Apri-
le, Franchetti , Fulci, Gallo, Gandolfi, Gugliel-
mini, Guicciardini, Indelicato, Luchini Odoardo, 
Maffi, Mascilli, Mensio, Moneta, Narducci, Pa-
nizza, Pantano, Parpaglia, Peruzzi, Petronio, 
Placido, Sacchi, Sardi, Suardo, Taverna, Torta-
rolo, Trincherà, Vayra, Villa, Villani, Zanolini, 
Zucconi. 

Discussione del disegno di legge: Modificazione 
alla legge sulla scala delle mappe catastali: 
Presidente. L'ordine del giorno r<ca, come pri-

mo disegno di legge da discutersi: Modificazione 
dell'articolo 3° della legge 1 marzo 1886 n. 3682 
sulla scala delle mappe catastali. 

Si dà lettura dell'articolo unico del disegno di 
legge : 

" Il terzo comma dell'articolo della legge 1° 
marzo 1886, n. 3682 serie terza viene modificato 
come segue: 

u Le nuove mappe saranno di regola nella scala 
di 1[2000. Dove sia richiesto dal maggiore frazio-
namento delle particelle potranno essere nella 
scala di ljlOOO e di I j500 e dove sia consigliato 
dal tìrinor frazionamento, nella scala di 1[4000. „ 

La discussione generale è aperta su questo di-
segno di legge; (Pausa) nessuno chiedendo di par-
lare, domani in principio di seduta procederemo 
alla votazione a scrutinio segreto su questo dise-
gno di legge. 

Discussione del disegno di legge : Autorizzazione ai comuni di Tagliacozzo, Bisegna ed altri per eccedere la media triennale 1 8 8 4 - 8 5 - 8 6 della sovrimposta per più esercizi. 
Viene ora il disegno di legge : Autorizzazione 

ai Comuni di Tagliacozzo, Bisegna ed altri per 
eccedere la media triennale 1884-85-86 della so-
vrimposta per più esercizi. 

Onorevole ministro dell' interno consente che la 
discussione si apra sul testo della Commissione? 

Crispi, ministro dell' interno. Accetto. 
Presidente. Si dà lettura del disegno di legge. 
Adamoli, segretario, legge : (Vedi Stampato 

n. 70.a). 
Presidente. La discussione generale è aperta 

su questo disegno di legge. 
Se niuno chiede di parlare passeremo alla di-

scussione degli articoli : 
" Art. 1. Il comune di Tagliacozzo (Aquila) 

è autorizzato ad applicare per 25 anni dal 1889 
al 1913 inclusivi la sovrimposta dfi tributi di-
retti nella somma di lire 451.32 occorrente ad 
ammortizzare il mutuo passivo da contrarre per 
far fronte alle spese di restauro dell'ex convento 
dell'Annunziata adibito a servizi municipali. „ 

(E approvato e sono pure approvati senza di-
scussione i seguenti artìcoli). 

u Art . 2. E concessa facoltà al comune di Bi-
segna (Aquila) di sovrimporre ai tributi diretti 
l 'annua somma di lire 491.79 per tre anni per 
estinguere il debito arretrato di lire 1,367 verso 
il Monte pensioni insegnanti elementari rappre-
sentato dalla Cassa dei depositi e prestiti. „ 

" Art. 3. 11 comune di Cappadocia (Aquila) 
è autorizzato ad applicare la sovrimposta ai tri-
buti diretti nella somma di lire 1,859.89 fino 
all'anno 1908 in eccedenza alla media triennale 
1884 85 86 per delegare annualmente alla Cassa 
dei depositi e prestiti la somma di lire 4,664.28 
necessaria ad ammortizzare due mutui contratti 
l'uno nel 1883 per lire 33,100, l'altro contratto 
nel 1885 per lire 30,900, ambo per le strade ob-
bligatorie ed estinguibili rispettivamente nel 1908 
e nel 1910. „ 
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" Art. 4. Il comune di Ocre (Aquila) è auto-
rizzato ad applicare per sei anni, dal 1889 al 
1894 inclusivi la sovrimposta ai tributi diretti 
nella somma di lire 3,908. 07 eccedente la media 
triennale 1884-1385 86 per lire 921.96 al fine 
di sodisfare alcuni debiti verso la provincia e 
verso il comune di Aquila per arretrati di spese 
provinciali e mandamentali oltre alla delegazione 
dovuta alla Cassa dei depositi e prestiti in lire 
2,033. 34. „ 

a Art. 5. Il comune di Barumini (Cagliari) è 
autorizzato ad applicare per trent'anni dal 1889 
al 1919 inclusivi la sovrimposta ai tributi diretti 
di lire 460. 67 onde delegare alla Cassa dei de-
positi e prestiti la somma di lire 1,274. 47 occor-
rente all'ammortamento del mutuo di lire 20,000 
da contrarre pel pagamento delle spese di costru-
zione delia strada consorziale Gergei-Escala Ba-
rumini. „ 

" Art. 6. Il comune di Bolognano (Chieti) è au-
torizzato ad applicare l'eccedenza alla media so 
vrimposta del triennio 1884-85-86 in lire 1,539.17 
dal 1889 fino al 1898, data della estinzione del 
mutuo di lire 10,000 precedentemente contratto, 
e successivamente la eccedenza alla sovrimposta 
di lire 678. 20 fino ad estinzione del mutuo di 
lire 22,000 da contrarre con la Cassa depositi e 
prestiti e rimborsabile in 25 anni unitamente ad 
altro di lire 20,000 estinguibile in trent'anni pel 
quale ultimo dovrassi sopperire senza ulteriore 
eccedenza alla media triennale: entrambi per la 
conduttura dell'aqua potabile. „ 

" Art. 7. Il comune di Cottanello (Perugia) è 
autorizzato ad eccedere la media sovrimposta 
del triennio 1884-85-86 di lire 3,475. 20 per anni 
venticinque a decorrere dal 1889 per sopperire 
alle delegazioni per un prestito di 48,700 da con-
trarre con la Cassa depositi e prestiti, e desti -
stinate per lire 40,000 a sodisfare altro debito 
preesistente con un privato, e per le rimanenti 
lire 8,700 alla esecuzione di opere di risana 
mento nell'interno. „ 

u Art. 8. Queste autorizzazioni che vengono 
date agli effetti degli articoli 50 e 52 della legge 
Io marzo 1886 sui riordinamento dell'imposta 
fondiaria non si estendono a quei centesimi ad-
dizionali che i menzionati comuni dovessero so-
vrimporre in eccedenza alla media triennale 1884-
85-86 od al limite legale, per sopperire ad oneri 
normali di bilancio, per i quali all'occorrenza 
dovranno richiedere uno speciale provvedimento 
legislativo. „ 

Domani in principio di seduta si procederà 
m 

alla votazione a scrutinio segreto anche su que 
sto disegno di legge. 

Ora l'ordiné del giorno recherebbe : discussione 
del disegno di legge : Autorizzazione ai comuni 
di Montegrosso d'Asti, Gamalero ed altri, nonché 
a varie frazioni di comuni, di eccedere con la 
sovrimposta ai tributi diretti per l'esercizio 1889 
la media del triennio 1884-85-86, o il limite 
legale. 

Ma siccome la relazione di questo disegno di 
legge non è stata ancora distribuita, e lo sarà 
soltanto fra poche ore, così procederemo domani 
alla discussione di questo disegno di legge. 

Proposte sull'ordine del giorno. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Discus-
sione del disegno di legge : Convalidazione del 
regio decreto 25 dicembre 1887, n. 5162 fo's, ri-
guardante le concessioni di ferrovie pubbliche 
per decreto reale. 

Tittoni Chiedo di parlare. 
Presidente- Ha facoltà di parlare. 
Tittoni. Siccome la Commissione incaricata di 

riferire su questo disegno di legge desidera di 
conferire col ministro dei lavori pubblici, pro-
porrei che la discussione di questo disegno di 
legge fosse rimandata immediatamente. dopo le 
interpellanze il cui svolgimento è stato stabilito 
per dopo domani. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Finali, ministro dei lavori pubblici. Non ho al-
cuna difficoltà di consentire nella proposta del-
l'onorevole Tittoni, tanto più che se il Governo 
potesse mettersi d'accordo con la Commissione, 
sarebbe tanto tempo risparmiato per la Camera. 

Presidente. Se non vi sono osservazioni, s ' in-
tenderà approvata la proposta dell'onorevole Tit-
toni che cioè la discussione del disegno di legge 
relativo alla concessione di ferrovie pubbliche 
per decreto reale sia rimandata alla seduta del 
giorno 4 corrente. 

(E approvato). 

Ora rimane la proposta d'iscrizione nell'ordine 
del giorno della prima lettura del disegno di legge 
per la Riforma penitenziaria, che fu distribuito a 
domicilio, sono ormai più di otto giorni. 

Devo rammentare che l'onorevole ministro del-
l'interno ha chiesto che questo disegno di legge 
sia dichiarato d'urgenza. 

A tenore di quella parte del regolamento che 
si riferisce alle tre letture, i termini sono ridotti 
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della metà, quando trattasi di disegni di leggi 
dichiarati d'urgenza; per ciò, può la Camera, nel 
caso presente deliberare anche l'immediata iscri 
zione nell'ordine del giorno della prima lettura 
di questo disegno di legge. 

Quindi m non vi sono osservazioni in contrario, 
10 proporrei che per questa prima lettura fosse 
destinata la tornata di domani. 

L'onorevole ministro dell'interno acconsente? 
Crispí, ministro dell'interno. Desidererei che 

fosse rimandata a sabato. 
Presidente. Onorevole ministro dell'interno, fa-

cendo questa proposta, Eìla,intende chela discus-
sione, in prima lettura, del disegno di legge sulla 
riforma penitenziaria pigli il passo sull'altro di-
segno di legge, relativo alla concessione di fer-
rovie pubbliche per decreto reale? 

Cri$pi, ministro dell' interno. Certamente, per-
chè non credo che la riforma penitenziaria possa 
dar luogo a lunga discussione in prima lettura. 

Presidente. Sta bene. Rimarrà dunque inteso, 
se non vi sono osservazioni in contrario, che, 
come primo argomento, nell'ordine del giorno della 
seduta di sabato, sarà inscritta la discussione, in 
prima lettura, del disegno di legge : Riforma pe-
nitenziaria. 

(E così stabilito). 

11 ministro dei lavori pubblici presenta un diseguo 
di legge . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Finali, ministro dei lavori pubblici. Mi onoro di 
presentare alla Camera un disegno eli legge che 
ha già riportato il voto favorevole del Senato, 
intorno alla costituzione di consorzi tra più Pro-
vincie per la costruzione, sistemazione e conser-
vazione di strade provinciali. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro dei 
lavori pubblici della presentazione di questo di-
ségno di legge che sarà stampato e distribuito. 

Ella intende, onorevole ministro, che questo 
disegno di legge segua la procedura degli Uffici? 

Finali, ministro dei lavori 'pubblici. Sì signore. 

Annunzio e svolgimento di una interrogazione 
del deputalo Spiri to . 

Presidente- Onorevole ministro dell'interno, 
debbo darle comunicazione di una domanda di 
interrogazione... 

Una voce. Un'altra! 

Presidente. a lei rivolta. È la seguente: 
u II sottoscritto chiede d'interrogare l'onore-

vole ministro dell'interno sui provvedimenti ohe 
intende prendere per venire in soccorso dei poveri 
agricoltori, che, nel toni dento di Sicignano e di 
Eboli, in provincia di Salerno, subirono gravis-
simi danni prodotti da nevicate e grandine straor-
dinarie le quali, dove interamente, e dove in 
gran parte, distrussero, in special modo, i vi-
gneti e gli oli veti. „ 

Prego l'onorevole ministro dell'interno di dire 
se, e quando, intenda rispondere a questa inter-
rogazione. 

Crispí, ministro dell'interno. Potrei rispondere 
anche subito, se la Camera crede. 

Presidente- Onorevole Spirito, l'onorevole mi-
nistro propone che la sua interrogazione sia svolta 
subito. 

Se la Camera consente, le do facoltà di svol-
gere la sua interrogazione. 

Spirito. L a mia interrogazione riguarda due 
fatti, l'uno avvenuto in Sicignano il 16 di aprile, 
l'altro avvenuto a Eboli il 26 dello stesso mese. 

Intorno al primo, certamente è informato l'ono-
revole ministro dell' interno... 

Crispí, ministro dell'interno. Dell'uno e dell'altro. 
Spirito... poiché io ebbi l'onore di rimettergli 

una deliberazione del Consiglio comunale di Si-
cignano, con una mia lettera, alla quale non ho 
avuto risposta; ma ho saputo che l'onorevole 
ministro ha risposto al sindaco... 

Crispí, ministro dell'interno. Al prefetto. 
Spirito... ài prefetto, perchè la risposta giun-

gesse al sindaco. 
Crispí, ministro dell'interno. S ì ; anche per Eboli. 
Spirito. Ebbène, in quella risposta è dettò che 

il ministro dell'interno non può prendere in con-
siderazione la domanda del comune di Sicignano. 

Ora, bisogna che la Camera sappia che a 
Sicignano la nevicata, a cui allude la mia inter-
rogazione, fu cosi grave che ne rimasero persino 
schiantati i rami delle queree, e gli oli véli, ehe in 
quel ténimento sono l'unica risorsa, furono, in 
grandissima parte, distratti. 

It municipio ebbe cura di chiamare il profes-
sore Marinoni della scuola agraria di Eboli , per-
chè indicasse quali provvedimenti fossero da 
ad flottare. Il professore Marinoni, in una rela-
zione che ebbi cura di mandare all'onorevole mi-
nistro, insieme con la deliberazione del Consiglio 
Comunale, dice che poco o nulla vi è da fare, dal 
momento che gli oliveti sono o distrutti, ovvero 
per parecchi anni non possono dare frutto di sorta. 
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Gome vede dunque la Camera, si tratta di un 
fatto straordinario assai grave; ed io non credo che 
il Governo voglia far differenza fra infortuni e in-
fortuni, voglia far distinzione tra una nevicata e 
una valanga, tra una inondazione e un'altra di-
sgrazia. Bisogna considerare i risultati; e i risul-
tati sono gravissimi; poiché, lasciando stare al-
cuni pochi proprietari agiati, gli altri sono poveri 
agricoltori, ai quali distruggendo un piccolo oli-
veto avete distrutto tutto. Questi sono stati a 
causa di quel disastro gettati nella miseria. Il co-
mune di Sicignano si rivolge perciò al Governo 
perchè venga -in soocorso almeno di questi di 
sgraziati, la cui condizione stringe il cuore. 

Ma la risposta dell'onorevole ministro davvero 
mostrerebbe che in lui fosse esaurito il senti-
mento della pietà. (Segni di diniego dell' onorevole 
presidente del Consiglio). 

No? Allora devo augurarmi che l'onorevole pre-
sidente del Consiglio, senza venire dinanzi alla 
Camera con un provvedimento legislativo (io non 
pretendo tanto) voglia fare qualche cosa di utile 
e di efficace in favore di questi infelici. 

Io mi rivolgo a quel sentimento di pietà che 
egli dice, ed io lo credo, non essere punto esau-
rito nell'animo suo. , • 

Vi è un secondo fattof come ho detto, ed è 
quello che riguarda il comune d'Eboli. 

CriSplj ministro dell' interno. Vi ho risposto 
pure. 

Spirito. Me ne dispiace, perchè avrà risposto 
nello stesso modo. 

Nel caso d'Eboli non si tratta di nevi, ma di 
grandine, la quale, ha distrutto una gran parte 
delle proprietà; i vigneti non esistono più, gli oli-
veti egualmente; con danno non solo dei ricchi 
proprietari, ma anche dei poveri operai. 

Mi si consenta che io legga il telegramma che 
mi rivolse tre giorni fa, il sindaco di Eboli; esso 
dice così: 

u Grave calamità colpito campagne questo co-
mune. Grandine grossa e fitta caduta giorno 26 
due volte spazio poche ore, flagellato vigneti di-
struggendo interamente raccolto anche prati, olivi; 
piante da frutto in generale gravemente danneg-
giate. - Occorrono provvedimenti Governo vale-
voli alleviare conseguenze dis stro - Riserbomi 
rapporto particolareggiato. 

u Prosindaco Lafrancesca. „ 

E che siano da questa sventura danneggiati 
non solo i ricchi proprietari, ma anche i poveri 
operai, risulta da una nota del presidente della 

Società operaia di Eboli, ohe mi permetto di 
leggere. Egli dice così: 

w II giorno 26 volgente un'immensa e terribile 
sciagura ha colpito questo paese. È uno spetta-
colo veramente triste vedere tutti i vigneti ed 
altre piànte distratti da una grossa é fitta gra-
gnuola caduta nello spazio di due ore, che ha de-
vastato il raccolto di quest'anno. Per la qiial cosa 
il Consiglio direttivo di questa Società fa caloroso 
appello al generoso cuore della S. V., ecc., ecc. „ 

Ed io, onorevole ministro, senza, pretendere a 
grande generosità di cuore, certamente compirò 
il mio dovere, come lo compiono tanti altri di-
nanzi a questa sventura. 

Spero poi che l'onorevole ministro dell'interno 
vorrà rispondere in qualche modo all'appello che si 
fa alla carità di tutti^ e quindi anche del Governo. 

Quindi, nonostante le risposte date ufficialmente, 
voglio augurarmi che l'onorevole Crispi, ministro 
dell'interno, darà ora alla mia interrogazione una 
risposta men-o sconfortante. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidente del Consiglio, ministro dell'interno. 

Crispi, ministro dell' interno. Comincio anzi-
tutto dal dichiarare alla Camera che nel mio bi-
lancio non ci è un capitolo, nel quale sia scritto: 
risarcimento degli infortuni pubblici ; quindi non 
saprei dove prendere le somme per soccorrere i 
danneggiati dalla grandine. Passiamo ora ad una 
questione più grave. 
• Crede la Camera che lo Stato debba risarcire 
i danni o agrari o industriali? E un sistema che 
si può adottare, se crede, ma sarebbe contrario 
ad ogni principio di economia pubblica. I pro-
prietari a questo riguardo non hanno che da assi-
curarsi, perchè ci sono molte Società assicuratrici 
contro i danni della grandine. Ora, se essi non lo 
fanno, devono sopportare gli effetti della loro ne-
gligenza. 

Il Governo, quando si tratta di invalidi al la-
voro, di poveri cui manchi il necessario alla vita, 
fa quanto può per aiutarli. Valga l'esempio del 
Barese, dove in quasi 20 comuni, in conseguenza 
dell'ultima crisi essendosi fondate delle cucine 
economiche, mi affrettai a soccorrerle, sicché gli 
operai hanno avuto come potersi sostentare. Ora 
i casi di Eboli e Sicignano sono i medesimi ? 

Ci sono realmente indigenti, invalidi al lavoro, 
poveri operai cui manchino i mezzi per lavorare 
e vivere? 

Se sì, allora qualche aiuto potrei darlo; ma se 
si tratta di proprietari, come dissi poco fa, la 
colpa è loro: vi sono, ripeto, molte Società d'assi-
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curazione contro i danni della grandine, ci pen-
sino quindi meglio e siano previdenti. 

E così che ho risposto al prefetto di Salerno, e 
questi in un suo ultimo telegramma m'informava 
che avrebbe fatta una relazione esatta di quello 
che era avvenuto e mi avrebbe detto se« vi erano 
bisogni ai quali provvedere nei limiti cui ho ac-
cennato. 

Non creda però l'onorevole Spirito che io possa 
occuparmi dei proprietari, siano grossi o piccoli, 
siano ricchi o di una fortuna media, perchè altri-
menti noi entreremmo in un sistema di G-overno 
il quale non credo che sia economicamente com-
mendevole. 

Presidente. Così è esaurita l'interrogazione del 
deputato Spirito. 

Osservazioni del deputato Bonghi sull'ordine dei 
lavori parlamentari. 
Bonghi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Bonghi. Desidererei sapere approssimativamente 

quando l'onorevole presidente crede che possa 
incominciare la discussione sul disegno di legge 
pel riordinamento dell' istruzione secondaria clas-
sica, sul quale sono molti gl'inscritti. 

Presidente. Oggi la Camera non ha altra ma-
teria per continuare la seduta; domani, giovedì, 
sarà inscritta nell'ordine del giorno la votazione 
a scrutinio segreto dei due disegni di legge che 
furono oggi approvati e di quello che probabil-
mente sarà discusso domani e relativo a sovrim-
poste comunali. 

Il giorno, 3 venerdì, è destinato allo svolgimento 
di alcune interpellanze. 

Sabato poi sarà inscritta nell'ordine del giorno 
la prima lettura del disegno di legge per la ri-
forma penitenziaria; quindi la discussione del 
disegno di legge relativo alla convalidazione del 
regio decreto riguardante la costruzione di fer-
rovie pubbliche. 

Il giorno 7 deve cominciare lo svolgimento 
delle interpellanze relative alla questione d'Africa 
sicché, anche iniziando la discussione del disegno 
di legge cui l'onorevole Bonghi accenna, nella se-
duta del 5, occorrerebbe poi sospenderla. 

E poi, già sin d'ora, prevedo che, anche r i-
presa, tale discussione dovrà essere più tardi so-
spesa di frequente: perchè ritengo che la Ca-
mera vorrà tener ferma la massima che, quando 
siano presentate relazioni di bilanci, queste pi-
glino il passo su qualunque altra discussione. 

Per ciò, mi è impossibile, per ora, prevedere 

con sicurezza il giorno in cui possa aver luogo 
senza frequenti sospensioni la discussione del di-
segno di legge cui ha accennato l'onorevole Bonghi. 

Non so se riesco ad esprimere il mio pensiero, 
onorevole Bonghi. 

Bonghi. Ho inteso bene; ma mi pare che un 
disegno di quella importanza, non ammetta una 
discussione così interrotta, come quella che, ra-
gionevolmente, l'onorevole presidente ci promette. 
Non potrebbe allora essere rimandata dopo le 
interpellanze sull'Africa ? 

Presidente- Sta bene: si può rimandarla dopo 
le interpellanze sull'Africa; ma ho già detto 
che la sospensione della discussione di questo 
disegno di legge, a parer mio, sarà inevita-
bile : perchè, se la Commissione del bilancio 
presenterà relazioni, queste, conformemente a de-
liberazioni della Camera, dovranno prendere 
il passo su qualunque altra discussione; salvo 
che la Camera non volesse discutere i bilanci 
in sedute mattutine. (No! no!) Dunque, onorevole 
Bonghi, lasci per ora le cose come sono ; vedremo, 
fra un paio di giorni, come i lavori della Camera 
procederanno. Vorrei, sin d'ora, poter fare una 
proposta concreta; ma non ci riesco. 

Intende la Camera che domani si riuniscano 
tutti gli Uffici allo scopo di costituirsi ? 

Voci. Sabato! 
Presidente. Dunque rimane inteso che sabato sa-

ranno convocati gli Uffici allo scopo di costituirsi. 
(È COSÌ stabilito). 

La seduta termina alle 4,25. 

Ordine del giorno della tornata di domani. 

1. Votazione dei disegni di legge: Modificazione 
all'articolo 3 della legge 1° marzo 1886, n. 3682, 
sulle mappe catastali; Autorizzazione ai comuni 
di Tagliacozzo, Bisegna ed altri di eccedere il li-
mite legale della sovrimposta ai tributi diretti. 

Discussione del disegno di legge: 
2. Autorizzazione ai comuni di Montegrosso 

d'Asti, Gamalero ed altri, nonché a varie frazioni 
di comuni, di eccedere con la sovrimposta ai tri-
buti diretti per l'esercizio 1889 la media del 
triennio 1884-85-86, o il limite legale. 

P k o f . A v v . L u i g i R a v a n i 
Capo dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1889 — Tip. della Cambra dei Deputati 
(Stabilimenti del Fibreno) 


